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Lunedì supermercati e alimentari potranno rimanere aperti fino alle 15

Lockdown solo a Pasqua
e a Pasquetta le pattuglie

Consiglio regionale. La relazione a distanza del governatore ligure
Minoranza contro le scelte nell’organizzazione delle strutture sanitarie

“Ci siamo adeguati rapidamente
a un’emergenza sottostimata”

IL CASO

U
na previsione che si 
è  dimostrata  al  di  
sotto  della  realtà,  
ma la Regione Ligu-

ria ha saputo adeguarsi in tem-
po: è l’ammissione del gover-
natore Giovanni Toti nella re-
lazione sull’emergenza Covid 

-19 tenuta ieri in consiglio re-
gionale, riunito per la prima 
volta dal 10 marzo ma solo vir-
tualmente, con i consiglieri, il 
presidente e gli assessori colle-
gati a fatica in videochiamata. 

«All’inizio della crisi imma-
ginavamo fosse necessario un 
migliaio di posti per cure di 
media intensità, perché le cur-
ve di propagazione dell’epide-

mia si fermavano sotto i mille, 
ma siamo stati rapidi nell’ade-
guamento». Con 1300 posti di 
media intensità e 200 in tera-
pia intensiva, che hanno tenu-
to. Ma non sono mancate le cri-
tiche  dall’opposizione.  Aver  
focalizzato  ogni  intervento  
sull’ampliamento dei posti in 
ospedale, ma senza aver crea-
to strutture separate Covid e 

no Covid per difendersi me-
glio dal contagio, non aver or-
ganizzato l’assistenza territo-
riale come barriera ai contagi 
con  pazienti  che  aspettano  
per giorni i tamponi, anche fa-
miliari di positivi già concla-
mati e i Gsat al di sotto di quan-
to previsto dalle disposizioni 
nazionali, uno ogni 50 mila 
abitanti, non aver approntato 
un protocollo in tempi brevi 
per fornire anche a domicilio i 
farmaci  usati  in  ospedale,  
aver  premuto  l’acceleratore  
su una privatizzazione ospe-
daliera quando ora l’emergen-
za ha dimostrato l’importan-
za della sanità pubblica. E poi, 
dal punto di vista economico, 
aiuti  sperequati,  come  ad  
esempio quel milione di euro 
destinato agli acquisti infor-
matici  degli  studenti  della  

scuola privata contro il milio-
ne e mezzo per la scuola pub-
blica, quando l’81% degli stu-
denti liguri frequenta le scuo-
le pubbliche. 

Le puntuali dichiarazioni di 
non voler far polemica, dato il 
momento, sono state smenti-
te dai fatti. Toni pacati, vero, 
ma costanti rimpalli di accuse. 
Bocciati tutti gli ordini del gior-
no della minoranza sugli inter-
venti sanitari e rinviata al pros-
simo  consiglio  la  votazione  
della proroga al 31 agosto del 
pagamento del bollo auto, per-
ché inserita  in un provvedi-
mento «omnibus» di oltre 60 
pagine che affrontava vari te-
mi, con decine di emendamen-
ti presentati anche dalla mag-
gioranza. E’ stato chiesto, e de-
ciso dal governatore Toti, di 
stralciare la tassa automobili-

stica dal resto e portare la pro-
roga al voto entro il 30 di apri-
le, data di scadenza ordinaria 
del pagamento. Toti ha ricor-
dato, quanto fatto fino ad og-
gi. «Siamo la quinta regione 
come diffusione del contagio 
dopo Lombardia, Veneto, Emi-
lia Romagna e Piemonte». E 
Toti ha ricordato le strutture 
riorganizzate  in  rete,  quelle  
destinate alle convalescenze e 
alle quarantene, le assunzioni 
per far fronte a una situazione 
sanitaria difficile. A chi gli rim-
proverava messaggi impropri 
come l’annuncio di mascheri-
ne per tutti prima di averne or-
ganizzato la distribuzione, ha 
risposto: «Mi sarei  aspettato 
oltre a suggerimenti per errori 
nostri, anche delle assunzioni 
di responsabilità».ALE.PIE. —
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raff ica di seg nalazioni nel ponente lig ure

Internet e reti wi-fi lente per studio e lavoro
Ciangherotti: serve un traffico dati illimitato

GIULIO GAVINO

L
ockdown a Pasqua. 
A Pasquetta «copri-
fuoco» solo parzia-
le, con le pattuglie 

schierate in tutta la Liguria 
a impedire che qualche scri-
teriato arrivi da Piemonte e 
Lombardia o magari si ci-
menti nelle gite fuori porta 
e con le grigliate in fami-
glia. 

Niente «black out» 
La  serrata  globale  di  due  
giorni non ci sarà. Super-
mercati e negozi di alimen-
tari lunedì potranno rima-
nere aperti fino alle 15. E’ 
questo l’esito della riunione 
tra i prefetti della Liguria e 
il governatore Toti che si è 
svolto  ieri  pomeriggio.  
Escluso un «black out», l’o-
biettivo rimane quello di li-
mitare al massimo gli spo-

stamenti e quindi il rischio 
di  contagio.  Alle  forze  
dell’ordine è stato chiesto 
di presidiare già da sabato i 
caselli autostradali e le stra-
de di  accesso alla  Liguria  
dal Piemonte (Col di Nava, 
Valle Roja e Colle del Melo-
gno) mentre lunedì potreb-
be scattare un giro di vite 
per verificare quando dav-
vero dovranno fare la spesa 
per la Pasquetta. La chiusu-
ra totale per due giorni era 
una tentazione ma gli esper-
ti l’hanno stoppata a fronte 
del rischio di aumentare la 
«popolazione» in circolazio-
ne nei supermercati e nei 
negozi  di  alimentari  nei  
prossimi giorni e quelli subi-
to dopo la Pasquetta. Ci sa-
rà  la  stretta  sui  controlli,  
quella sì, con tutte le forze 
disponibili (al confine ci so-
no  anche  gli  Alpini  della  
Taurinense). Un appello a 
non cercare di raggiungere 
la Riviera l’ha lanciato an-

che il governatore del Pie-
monte Cirio che ha annun-
ciato da parte sue la mobili-
tazione  di  pattuglie  nelle  
province di Cuneo ed Ales-
sandria. E nei cieli della Li-
guria, a dar man forte, ci sa-
rà anche l’elicottero dei ca-
rabinieri di stanza a Villano-
va d’Albenga, con il compi-
to sia si segnalare auto so-
spette ma anche e soprattut-
to anomali assembramenti 
di persone. 

Nodo sanzioni
Il cambiamento del decreto 
che  ha  visto  modificare  i  
provvedimenti di violazio-
ne dalla denuncia penale al-
la sanzione (o multa) ha la-
sciato perplessi molti sinda-
ci. Se da una parte è vero 
che il verbale da 4 mila euro 
rappresenta un deterrente 
è indubbio che al momento 
del pagamento venga appli-
care la misura minima (in 
caso di prima violazione). 

A quel punto quindi non so-
no 4 mila gli euro di multa 
da pagare ma 400, che con 
il pagamento anticipato di-
ventano 280. Insomma, il  
«biglietto»  per  venire  dal  
Piemonte alla Riviera ha un 
prezzo ben lontano dall’es-
sere un deterrente. Anche 
se il rischio è quello di veder-
si contestare di dover rima-
nere comunque in quaran-
tena.

L’impegno dei sindaci
Si  moltiplicano  le  attività  
mirate ad evitare l’arrivo di 
«foresti» in Riviera per la Pa-
squa. Molti primi cittadini 
hanno  adottato  provvedi-
menti innovativi e creativi. 
A Riva Ligure ad esempio il 
sindaco Giorgio Giuffra sta 
facendo effettuare in con-
trollo sulle utenze domesti-
che (gas, luce ed acqua) del-
le abitazioni che risultano 
seconde case o in caso di re-
sidenza  senza  domicilio  

(per il recapito delle bollet-
te).  A  Sanremo  Alberto  
Biancheri ha invece scritto 
a tutti gli amministratori di 
condominio  per  fare  pre-
venzione, raccomandando 
ai residenti fuori dal Comu-
ne (attraverso mail e mani-
festini) di non intraprende-
re periodo di vacanza a San-
remo per non essere sogget-
ti alle sanzioni previste. A 
Bordighera la polizia muni-
cipale ha attuato verifiche 
anche con un drone (sul lun-
gomare dedicato e Evita Pe-
ron) e sulla raccolta diffe-
renziata dei rifiuti. 

Lo scacchiere
Nel  fine  settimana di  Pa-
squa saranno circa trecento 
le  pattuglie  delle  Forze  
dell’Ordine impegnate nel-
le province di Savona e di 
Imperia. Alla polizia strada-
le è stato demandato il con-
trollo delle statali principa-
li  e  del  confine,  insieme  
all’esercito. Ai carabinieri e 
alla  polizia  locale  quelli  
all’uscita  dei  caselli  auto-
stradali  e  nelle  frazioni  e  
nei paesi di tutto l’entroter-
ra. Questure e commissaria-
to si occuperanno dei pattu-
gliamenti in città. A Venti-
miglia, nel complesso scac-
chiere  al  confine  con  la  
Francia sono impegnati an-
che la polizia di frontiera, la 
Guardia di Finanza e gli al-
pini (a Ponte San Ludovico 
e a Olivetta San Michele). 

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Studiare  a  distanza  sulle  
piattaforme  dedicate  con  
una rete  web sovraccarica  
che  funziona  singhiozzo  e  
con costi extra sta diventan-
do un’emergenza nell’emer-
genza. Fioccano le segnala-
zioni sui social raccolte dal 
consigliere comunale di For-
za Italia Eraldo Ciangherotti 
che subito ha preso a cuore il 
problema:  «Potenziamo  la  

rete wifi gratuita con un traf-
fico dati illimitato per stu-
denti e docenti per potere 
svolgere le attività didatti-
che». Ma c’è anche un altro 
problema da risolvere. Non 
tutti hanno a casa una linea 
telefonica con collegamen-
to a Internet per cui non han-
no la possibilità di connessio-
ne illimitata, ma hanno a di-
sposizione solo i giga previ-
sti dai relativi pacchetti di ab-
bonamento.  «E  una  volta  

che le soglie sono state supe-
rate che cosa possono fare le 
famiglie perché i propri figli 
possano  seguire  le  lezioni  
online? – si chiede Cianghe-
rotti - Una soluzione ci sareb-
be: i gestori potrebbero so-
spendere i costi extra soglia 
almeno sino alla fine dell’an-
no scolastico. Non serve solo 
dotare i ragazzi di pc o ta-
blet, come ha riferito il mini-
stro, se l’accesso alla rete pre-
senta dei problemi e spese 
eccessive». 

Proprio in questo periodo 
è indubbio che la quantità di 
servizi  offerti  dalle scuole,  
ma anche dai portali dove 
approfondire  tematiche  di  
studio  si  ripercuotono  sul  
consumo di traffico di dati. 
Ma anche i direttori didattici 
delle scuole medie e delle su-

periori del comprensorio al-
benganese e alassino lancia-
no un appello ai gestori per 
ottenere connessioni veloci 
ovunque e per evitare che al-
cuni ragazzi siano al passo 
con le lezioni online rispet-
tando i programmi previsti e 
altri  restino, invece,  indie-
tro. 

La quarantena sta avendo 
il suo peso anche sulle con-
nessioni internet. In questi 
ultimi giorni la rete web regi-
stra infatti una velocità infe-
riore rispetto al normale. Si-
tuazione che è stata segnala-
ta anche in uffici pubblici e 
imprese che fanno quindi fa-
tica ad inserire dati e docu-
menti. Nell’entroterra si ri-
scontrano le difficoltà mag-
giori. —
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La polizia stradale ha attibato i controlli al valico di Olivetta San Michele, in Valle Roja, per verificare eventali tentativi di arrivo nel Ponente da Piemonte e Francia

Anziani  lasciati  soli  e  senza  
tamponi nelle Rsa liguri. L’at-
tacco ad Alisa e alla Regione ar-
riva dal sindacato Uil. «Tampo-
ni per pochi, alcuni acquistati 
privatamente a fatica, disposi-
tivi  di  protezione  personale  
non sempre adeguati all'emer-
genza, contagi nascosti e an-
ziani che muoiono come mo-
sche. Questo nel 2020 non è 
ammissibile in alcune Rsa del 
territorio  ligure,  nonostante  

l’imprevedibilità di questo Co-
vid-19 che condanna gli anzia-
ni ad ammalarsi ed in molti ca-
si a morire in moderni “lazza-
retti”».

Si legge in un comunicato di 
ieri firmato da Uil, Fpl, Uiltucs, 
Uil pensionati: «I contagi nelle 
Rsa di ospiti e addetti prose-
guono nel marasma generale; 
la regia di Alisa e Regione Ligu-
ria, nonostante stiano operan-
do con reali difficoltà, ci appa-
re insicura e incapace di una 
gestione dell'emergenza effi-
cace. Nessuna organizzazione 
e nessun coordinamento predi-
sposti in extremis potranno va-
lere di fronte alle morti e ai con-
tagi di queste settimane». 

«In un territorio con una per-
centuale di popolazione anzia-

na come la Liguria, lo scandalo 
Rsa rappresenta la Caporetto 
della gestione sanitaria in Ligu-
ria, dove il pubblico e il privato 
non dialogano su temi come si-
curezza e prevenzione sia per 
quanto riguarda gli ospiti che 
per il personale», continua il 
sindacato Uil. « Chiediamo ad 
Alisa e alla Regione di promuo-
vere un’analisi di quanto avve-
nuto,  individuando le  realtà  
imprenditoriali che hanno sa-
puto e voluto affrontare l’emer-
genza con serietà e rispetto del-
la salute di pazienti e lavorato-
ri e, nel contempo, sanzionare 
quelle realtà  del  settore  che 
hanno trascurato o, peggio an-
cora, omesso gli atti concreti e 
necessari a salvaguardia della 
salute». D.G.

Uscire per fare la spesa è uno dei motivi di estrema urgenza consentiti da decreti e ordinanze

Internet lento rende difficile la didattica online

sanità regionale nel mirino

Sindacato Uil contro Alisa
“Morti nelle Rsa e marasma”

Fondazione Carige ha messo 
a disposizione 100 mila euro 
per il Comune di Genova e 25 
mila per il Comune di Impe-
ria per aiutare le amministra-
zioni a evadere le richieste di 
bonus  alimentari  a  favore  
delle famiglie in difficoltà.

Si tratta di un primo inter-
vento emergenziale, che rap-
presenta un segnale di vici-
nanza al territorio, a cui po-
tranno seguirne altri, allarga-
ti ad altre realtà, ha dichiara-
to il presidente Paolo Momi-
gliano. «Ci uniamo all’appel-
lo dei sindaci e degli ammini-
stratori  locali  –  dichiara  la  
Fondazione in una nota – af-
finché chi può voglia contri-
buire, testimoniando la soli-
darietà verso chi è più in diffi-
coltà e la volontà di superare 
tutti insieme questo periodo 
così difficile».

Intanto, a Genova si sono 
concluse alla mezzanotte di 
lunedì 6 aprile le procedure 
per presentare la domanda: 
sono ben 23.748 le richieste 
presentate per i buoni spesa 
alimentari da 100 euro riser-
vati a chi è in difficoltà econo-
mica a causa dell'emergenza 
Coronavirus. Nelle prossime 
ore il sistema elaborerà i da-
ti, cancellando le domande 
incomplete o errate e conteg-
giando il totale dei buoni ri-
chiesti, visto che ogni doman-
da poteva contenere la richie-
sta di un buono per ciascun 
membro della famiglia. Il si-
stema informatico stila una 
graduatoria, sulla base dei re-
quisiti  indicati,  e  poi  potrà 
partire la distribuzione nelle 
24 sedi individuate su tutto il 
territorio (l’elenco puntuale 
sul sito del Comune di Geno-
va). Sarà ovviamente vietato 
creare assembramenti: ogni 
beneficiario riceverà un ap-
puntamento,  a  scaglioni  di  
mezz'ora in mezz'ora, e do-
vrà essere puntuale. E tutti ri-
ceveranno una comunicazio-
ne sull'esito della propria pra-
tica.  Resta  attiva,  comun-
que, fino alla fine della proce-
dura di consegna, l'assisten-
za telefonica al numero 010 
5574500 e al numero verde 
800.583940. D.G. —
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La Rsa Bagnasco di Savona

solidarieta’

Fondazione
Carige in aiuto
dei Comuni di
Genova e Imperia

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Finalmente si fanno più tam-
poni e la positività viene rile-
vata in percentuale ancora al-
ta. Con 1.046 test (l’obiettivo, 
con i laboratori coinvolti, è sa-
lire a 1.500 al giorno) sono sta-
ti rilevate 151 persone positi-
ve in più, portando a un totale 
di 3923 positivi in tutta la Li-
guria,  mentre  continuano a  
calare pazienti ospedalizzati 
e casi gravi in terapia intensi-
va. 

I deceduti in 24 ore sono 
25, che portano le vittime a 
620. Sono al domicilio 1.964 
persone (152 in più i), clinica-
mente guarite (ma positive re-
stano al domicilio) 713 perso-
ne (56 in più). I guariti con 2 
test consecutivi negativi sono 
212  (32  in  più).  Dall’inizio  
dell’emergenza, i test effettua-
ti sono 16.579, compresi da 
tre giorni i test drive per il se-
condo  tampone  dei  guariti  
che arrivano con la propria au-
to  o  in  moto  al  padiglione  
Jean Nouvel della Fiera, se-
condo le disposizioni dell’Asl 
e gli appuntamenti concorda-
ti. 

Gli ospedalizzati sono 1246 
(57 in meno), di cui 156 in te-
rapia intensiva (6 in meno) co-
sì suddivisi: Asl 1 202 (di cui 
23 in terapia intensiva), Asl 2 
166  (27  in  intensiva),  San  
Martino 309 (38 in intensi-
va), Evangelico 58 (6 in inten-
siva), Galliera 151 (13 in in-
tensiva), Gaslini 2 (un bimbo 
in meno), Asl 3 Villa Scassi 
178 (23 in intensiva), Gallino 
Pontedecimo 5, Micone 3, Asl 
4 64 (9 in intensiva), Asl 5 
108 (17 in intensiva).

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 3118, così suddivi-
se: Asl 1 726, Asl 2 704, Asl 3 
893, Asl 4 389, Asl 5 406.

Se i reparti Covid 19 si alleg-
geriscono,  sono  al  limite  i  
pronto soccorso per le altre 
emergenze. A Genova il pron-
to soccorso del  Galliera per  
due giorni ha funzionato a sin-

ghiozzo e anche il Villa Scassi, 
provocando un sovraccarico 
sul San Martino che per diver-
se ore è rimasto l’unico opera-
tivo. «Stiamo assistendo a un 
incremento di altre patologie 
più tradizionali - ha detto An-
gelo Gratarola, coordinatore 
del Diar Emergenza-urgenza 
- con elevato numero di acces-
si ai dipartimenti di emergen-
za». E’  un’inversione di ten-
denza, che forse va in paralle-
lo con l’aumento di persone in 
giro: c’è un’incosciente minor 
paura di contagi. 

Solo a  Genova gli  sposta-
menti rilevati lunedì grazie al-
le celle telefoniche sono au-
mentati dell'11% rispetto al  
lunedì  precedente.  «Questo  
non è accettabile» ha detto il 
sindaco Marco Bucci . «Vanno 
mantenute le distanze sociali 
se vogliamo avere un futuro 
più roseo di questo» il com-
mento del governatore Gio-
vanni Toti rispetto ai dati del-
la giornata. Scende il fattore 
di contagio: «Siamo a R 0,83 , 
ovvero a meno di un contagia-
to  nuovo per  ogni  positivo,  
obiettivo raggiunto partendo 
da quasi quattro a uno. Risul-
tato dovuto al fatto che la mag-
gior parte della gente si è atte-
nuta alle regole di distanza so-
ciale che devono continuare». 
Oggi, dopo la riunione di ieri 
sera con i sindaci, si conosce-
ranno le modalità di distribu-
zione  ai  cittadini  delle  ma-
scherine. 

Intanto  proseguono  i  test  
sierologici  nelle  Rsa  liguri:  
per ora sono 12 mila, la previ-
sione è di 20 mila entro metà 
aprile, tra ospiti infermieri e 
personale. 

E da domenica prossima e 
per tutti i giorni festivi fino al 
30 aprile i supermercati chiu-
deranno entro le 15: ieri  la 
giunta ha approvato un proto-
collo d'intesa con Confcom-
mercio, Lega Coop e i rappre-
sentanti della grande distribu-
zione organizzata —
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Liguria, quasi 1.500 test sierologici al giorno
Mascherine, oggi le modalità di distribuzione
Il sindaco di Genova, Bucci: i dati telefonici indicano l’11 per cento in più di persone in giro ed è inaccettabile
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